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NEWSLETTER



Si è appena conclusa, con buon successo di pubblico, la mostra “Leonar-
do e Raffaello per esempio… Disegni e Studi d’Artista” tenutasi in Pa-
lazzo Medici Riccardi, nell’ambito della fattiva collaborazione che esiste 
in questo campo tra l’Opificio e la Provincia di Firenze.
Attraverso 25 opere di grandi pittori, architetti e scultori come Leonar-
do, Raffaello, Botticelli, Perugino, Bronzino, Ludovico Carracci, Guido 
Reni, Federico Barocci, Francesco Hayez, in prevalenza disegni e carto-
ni ma anche due codici e un dipinto, la mostra ha indagato il percorso 
creativo dei grandi artisti e i mezzi con cui l’idea iniziale è andata nel 
tempo a prendere forma, raffinandosi sempre di più fino a far nascere 
l’opera definitiva. 
L’esposizione ha anche permesso di dare opportuna rilevanza alla fonda-
mentale opera di conservazione e restauro svolta dal settore materiale 
cartacei e membranacei dell’Opificio.
Il bel catalogo, a cura di Cecilia Frosinini, con la collaborazione di Leti-
zia Montalbano e Michela Piccolo, è stato pubblicato da Mandragora srl.

FORME ASSOCIATIVE 
- Socio Ordinario	 € 80,00
- Socio Benemerito	 € 200,00
- Socio Sostenitore	 € 3.000,00

MODALITÀ DI ADESIONE E RINNOVO
È possibile versare la quota di iscrizione annuale agli 
Amici dell’Opificio nelle seguenti modalità:
- Bollettino Postale
	 sul Conto corrente postale n° 64288962,  intestato a: 
	 Amici dell’Opificio, Via di Ricorboli, 5/r - 50126 	
	 Firenze
- Bonifico Bancario 
	 intestato a Amici dell’Opificio 
	 presso Banca Ifigest 
	 IBAN: IT33 V 03185 02800 000010005049
	 BIC: IFIGIT31
	 o presso Banco Posta
	 IBAN: IT35 M 07601 02800 000064288962
	 BIC: BPPIITRRXXX
- Assegno non trasferibile intestato a: 
	 Associazione Amici dell’Opificio 
	 Via di Ricorboli, 5/r - 50126 Firenze
CAUSALE
Indicare come causale del versamento “Iscrizione 
all’Associazione” oppure “Rinnovo”.
In occasione delle iniziative in programma per 
chiunque lo desideri sarà possibile iscriversi dietro 
diretto pagamento della quota associativa, da 
effettuare all’atto della partecipazione.

n Le iniziative dell’Opificion	Un saluto agli “Amici”

n	 Giovedì, 30 ottobre, alle ore 15.00
La d.ssa Annalisa Innocenti, vero punto di riferimento per tutti gli Ami-
ci, si è resa disponibile ad effettuare una visita guidata presso il Museo 
dell’Istituto degli Innocenti e la chiesa di santa Maria degli Innocenti.

n	 Lunedì, 10 novembre 2008, alle ore 15.00
Visita guidata, riservata agli Amici, alla mostra “L’altra faccia dell’anima. I ritratti di Giovanni 
Fattori”, che verrà inaugurata il 27 ottobre 2008, presso la Galleria d’Arte Moderna di Firenze. La 
visita sarà guidata da Annamaria Giusti, direttrice della Galleria.

n	 Giovedì, 20 novembre 2008, alle ore 15.00
Visita al cantiere di restauro delle pitture murali di Agnolo Gaddi che ornano le pareti della Cap-
pella Maggiore della Basilica di santa Croce a Firenze. La visita, a cura di una delle restauratrici 
all’opera sul cantiere, è veramente esclusiva, viste le difficoltà per l’accesso. E’ necessario preno-
tarsi entro giovedì 13 novembre.

n	 Martedì, 16 dicembre, alle ore 15.00
Visita straordinaria al Laboratorio di restauro dei materiali ceramici e plastici, guidata dalla direttrice 
del settore, Laura Speranza. Nell’occasione si potranno ammirare alcune opere di squisita fattura, 
tra cui una splendida Madonna con bambino, in terracotta policroma, risalente agli inizi del Quat-
trocento.

Il 24 ottobre 2008 verrà inaugurata la mostra “Caterina e Maria de’ Medici: donne al potere”, 
promossa e organizzata dall’Ente Cassa di Risparmio di Firenze con la Soprintendenza speciale 
per il Polo Museale Fiorentino, l’Opificio delle Pietre Dure, il Mobilier National di Parigi e la Fon-
dazione Palazzo Strozzi. Nel mese di gennaio saranno possibili visite riservate agli Amici con la 
guida della curatrice della mostra, Clarice Innocenti, che dirige il Settore di restauro degli arazzi 
dell’Opificio.
Negli ultimi giorni di novembre verrà presentata al pubblico, dopo il lungo e accuratissimo restauro 
presso i laboratori dell’Opificio, la Madonna del cardellino di Raffaello. L’evento si terrà in Pa-
lazzo Medici Riccardi. Con la prossima news comunicheremo le modalità per l’adesione alle visite 
riservate agli Amici.

Per tutte le visite è obbligatoria la prenotazione, da comunicare a: 
Amici dell’Opificio, martedì e giovedì, ore 10.00 – 13.00, tel. 055 681.49.04.

Con il consueto entusiasmo prose-
gue il sostegno della nostra associa-
zione alle iniziative dell’Opificio che, 
nonostante le note difficoltà, riesce 
ancora a salvaguardare la sua insosti-
tuibile funzione nella conservazione 
del patrimonio artistico. 
Desidero ringraziare ancora una vol-
ta i nostri Amici, alcuni dei quali ho 
avuto il piacere di incontrare per-
sonalmente durante la riunione an-
nuale dei Soci svoltasi presso i Labo-
ratori di Restauro della Fortezza da 
Basso nel mese di giugno, soprattutto 
per il loro prezioso contributo nel far 
conoscere la nostra Associazione in 
ambiti sempre più larghi.
Nei prossimi mesi abbiamo organiz-
zato, di concerto con l’Opificio, una 
serie di interessanti appuntamenti 
di cui potete prendere visione nella 
rubrica “In programmazione”; spero 
che l’adesione dei soci a queste ini-
ziative, spesso veramente esclusive, 
sia sempre più larga.
A tutti auguro infine un autunno 
“caldo” di appuntamenti con l’arte.

 Patrizia Pietrogrande
Presidente degli Amici dell’Opificio

Non è certo agevole per chi – come me – ha avuto in sorte 
l’assegnazione (proprio in prossimità alla conclusione del suo 
quasi quarantennale servizio all’interno dell’amministrazione 
dei beni culturali) al prestigioso ma non meno oneroso incari-
co della responsabilità dell’Opificio delle Pietre dure, trovare le 
espressioni più idonee a definire le varie sensazioni provocate 
da questa nomina – sicuramente desiderata ma non priva di 
preoccupazioni per la consapevolezza della complessità di diri-
gere un istituto così impegnativo - nel momento in cui ha dovu-
to lasciare la Soprintendenza per i beni storico-artistici a causa 
delle recenti trasformazioni degli uffici di tutela conseguenti al 
nuovo regolamento del Ministero uscito nel novembre 2007.
Cercherei quindi di definire questa sensazione come una felice 
ma non inaspettata sorpresa l’esser destinato al secolare istitu-
to di fondazione medicea, ricercato e apprezzato in ambito in-
ternazionale, grazie all’indubbio prestigio non solo dei soprin-
tendenti che si sono succeduti alla sua guida dal momento della 
sua definitiva riforma e ristrutturazione del 1975 (e non ritengo 
superfluo rammentarli: da Umberto Baldini – il vero rifondatore 
– a Margherita Moriondo; da Anna Forlani ad Antonio Paolucci; 
da Giorgio Bonsanti a Cristina Acidini, che mi ha lasciato il pre-
stigioso testimone dopo esserne stata la degnissima titolare per 
un cospicuo numero d’anni), ma anche per la rilevanza delle 
opere che gli son state e gli sono tuttora affidate; al rigore delle 
ricerche del suo laboratorio scientifico, all’esperienza e abilità 
dei suoi operatori in ogni settore, alla professionalità dei funzio-
narî che dirigono le varie sezioni, con una dedizione che supera 
ogni dovere d’ufficio e che rende inadeguato il compenso che 
l’avara amministrazione concede loro.
Le condizioni finanziarie dell’Opificio (in attesa di una promes-
sa ma per ora non realizzata autonomia gestionale), in palese e 
quasi schizofrenico contrasto con la rilevanza della sua attività, 
non sono assolutamente congrue con i suoi programmi e la sua 
operatività. Ma sarebbero ancor più deprimenti, se un’inizia-
tiva davvero meritoria non avesse provveduto alla costituzio-
ne di un’associazione, gli “Amici dell’Opificio”, appunto, che 
fino a questo  momento ha ovviato, con interventi diretti o con 
un’oculata ricerca di risorse, alla cronica inopia di mezzi che 
affligge l’Opificio.
È quindi doveroso ma anche gradito, esprimere un riconosci-
mento sincero, da parte di chi – ancorché per un troppo breve 
periodo di tempo – ha avuto l’occasione di venire in contatto e di 
conoscere l’impegno di questo generoso e disponibile consesso.
Non voglio comunque trascurare l’iniziativa dell’edizione di 
questa newsletter, che contiene anche adeguate “schede” su 
alcuni dei principali restauri effettuati nei laboratorî per porta-
re all’attenzione di un pubblico più vasto quanto si affronta e si 
realizza all’interno dell’istituto.
“Amici” quindi, non soltanto mediante una denominazione for-
male, ma con la volontà di condividere la vita dell’Opificio e di 
sostenerne – in qualche modo – le necessità.
Chiudo questo mio breve saluto con un vivo e ammirato rin-
graziamento a questa associazione, dalla presidente Patrizia 
Pietrogrande a tutti i soci, auspicando per loro una vera soddi-
sfazione per aver assicurato la loro attenzione e il loro sostegno 
a un istituto che si richiama alle più valide tradizioni fiorentine 
in un momento di reale crisi identitaria, di degradazione e de-
cadenza che affligge e tormenta attualmente la nostra città.

Bruno Santi

Di recente

IN PROGRAMMAZIONE




